
 

 

PRIMI EFFETTI DEL BONUS MOBILI SULLE VENDITE DELLE 
IMPRESE ASSOCIATE A FEDERLEGNOARREDO 
 
Una rilevazione del Centro Studi Cosmit/FederlegnoArredo evidenzia un 
recupero delle vendite nazionali del 4-5%. Grazie al provvedimento sono 
stati salvati 3.800 posti di lavoro e 1.000 aziende. 

Con l’introduzione del Bonus Mobili - DL n.63 del 4 giugno 2013 - il 
Governo ha finalmente recepito la necessità di sostenere i consumi interni 
per riattivare un sistema produttivo che rischiava seriamente di 
“collassare”. 
 
Da una prima indagine effettuata dal Centro Studi Cosmit/ 
FederlegnoArredo su un panel di imprese associate per verificare la 
percezione degli effetti del Bonus, emerge una percezione 
complessivamente positiva degli effetti degli incentivi sugli acquisti, anche 
se vari ostacoli, inerenti soprattutto alla subordinazione dell’incentivo alla 
ristrutturazione edilizia, ne limitano ancora l’efficacia e la portata. 
Il 60% dei rispondenti si è detto in grado di esprimere un giudizio sugli 
effetti del Bonus Mobili. Il restante 40% non ha ancora avuto la possibilità 
di formarsi un’opinione. 
 
Mediamente, nell’ultimo trimestre 2013 le imprese intervistate hanno 
dichiarato di attendersi un aumento del 4% delle vendite Italia come 
conseguenza diretta dell’introduzione del Bonus Mobili. 
 
«Nel 2013 tale incentivo, che non ha comportato costi per le casse dello 
Stato, ha consentito di mantenere aperte 1.000 fabbriche e di 
continuare a garantire gli stipendi a 3.800 addetti che altrimenti 
rischiavano la disoccupazione», spiega Roberto Snaidero, presidente di 
FederlegnoArredo. 
 



 

 

Nonostante l’abbassamento dell’entità della spesa media da parte delle 
famiglie sono stati recuperati oltre 300 milioni di euro di fatturato alla 
produzione, che hanno attutito il pesante bilancio dell’ennesimo anno di 
sofferenza per il mercato interno. 
Tenuto conto del ritardo di quasi tre mesi e mezzo nell’attuazione del 
provvedimento, FederlegnoArredo ha richiesto al Governo che il Bonus 
Mobili fosse prorogato a tutto il 2014 e che ne fosse semplificata al 
massimo l’applicazione in modo da costituire un’efficace misura anticiclica 
a vantaggio dell’industria manifatturiera italiana e dei cittadini. 
 
Con l’approvazione della legge di stabilità, attesa per fine dicembre, il 
Bonus Mobili verrà prorogato fino al 31 dicembre 2014. 
Per la maggioranza delle imprese partecipanti all’indagine l’entità 
dell’effetto Bonus Mobili in termini di recupero delle vendite nazionali 
nel 2014 sarà di circa 4 o 5 punti percentuali in più rispetto a una 
situazione senza incentivo. 
 
«Questo effetto positivo, pur essendo inadeguato rispetto al crollo della 
domanda interna, rappresenta un contributo prezioso per il settore, 
soprattutto in vista del prossimo anno», commenta Snaidero. 
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